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ILCaflelIò dcl Bofco.'fei miglia Sill»nteda(- 
laCmà d'Al.ffjndiij delli Pagliain Lom- 
biidi] , fii[iD I.i Diocili di Tonai», fu la 
P.iirin del S. Pùiilcliie PIO V.,qiiile ufcl 
alUluc= il di 17- ji Gcniijj.. 1504.. = Icvaloal 
Sacro FoiUf fa thlim^in Michele, thbe per Ge- 
nitori Paolo dolU nobil F.iiniglii de' Ghifilieri , 
origjnaiia di Bologna , di dove i fouì miggioci, 
p« le guerre civili ; ne vennero difcacciati , 
Dominine Augeridjl Borco,anibi mollo piùcic- 
clii di vinu , che di beni di fortuna . 

Fino dalla punlàx 6 dimoltrò molto inclina- 
lo alla di voiiuire .alURetrgionC', ed alla itJÌnt' 
lei'.a ; e bei prelló per divina dirpoficìone diede ' 
cSmo al Jili Jcri'i , chcconlinBvo aveva di farli ; 
Religiofo, cdi JeJiciili pL-rpctiMinemc ,nl fervi- 1 
lio di Dio ; c qiieitjnppijriro fu l'occifione . Era I 
Michele \'i^cu <iì circi 11. anni , qufndo palTan- : 
do p r il Cjdclli del Bofco due Rdìgioli dtll' ' 
Ordine di S. D.nieiiico ,ctl,ini:oiitratifi afone , 
Delfanciutlo.iacìiallimoJeltia.e aldifcorfo ; 
fcoprendoun itidu^.ed'dno.fpi/ito moltarupe- | 
fiore all' eiì , ed ■m't condiiione dello Italo > lo | 
perfuafero ad ac«isipÌBiiarlì con7loro , promec- 
tendoli d'inftruitnjnellc lettere umane , e di poi 
ammeiteilò all'Abito. A quedo invilo , cornea 
vocedrlcidoijfubiioaccmifcnll il gioKSiieiio 1 1 
e«hi?frl,tilotUrtu*a da-Genitó i Ubeneaiiioné, 
fi pofe eoo elfi livviigsio' fino alli birà di Vo- ^ 
ghBrà--fìl[hT-tid^oii«nto di detto optitjffTJ 
biGVid^o teiiii'a Atc ungirmpriifiiteWel^wo 



delti Oramai!», e Dell' ercicizio dello Spi ti to',' 
onde i Psdii di quel Conveoto lu mindarona ali 
Vigevano, luogo di Noviziato, dove fu vefiitff 
deiS.Abito di S. Domenico, rilenendo l'iHelTa 
nome di Michele . pnftoli nel B^tlcfimo . Fatti a 
ùiu tempo U rdenn; Prufellioiie ,cd indi a pocO' 
djTo [i^^io di bv'iDO iii^ceim, c ai iiiulca boniì, 
fu di'biipctiO>ii inanditualli} Studio generale di 
Bologna ,ave reTafi dotlo ncllj Filofolìa, «Teo- 
logia , fu drpai defiinaiu ad io regnare tali rcien-- 
le in altti Conventi , ta'qulIMn'Pavwpcr «nnr 
fediDÌ .conxTandeutifiAie^raEttd nelle rette», 
re ,e ne'coftutni dt chi rareolisivf-. 

- Inimieo dell'oiio.a gliSiudf ftolaftici aggtiin 
gevi quelli delle vinù morati . illacultura ddtli 
quali con mapgior fervere di fpirirofi diede Jo" 
po che fu ordinalo Sacerdote , il chefegol afttéP- 
ta dal l'obbedieoia-l'- anno ifiii>inenire dimora' 
vaìiiGcODi'i,efercitaildofnii,ll"jlIIdua,eferveiN 
te orai ione ,ndl'aftincnia ,e morii fica /,i ori ì', in- 
ultìcj umili re badi , procuranda'quaniomni po- 
teva d'imitate le virili patti co Ut mente de' Santi' 
B«df1 dci rmrOidìnc.cd'iiitiiTic lecofe Tpellan- 

„EÌ'all3 Kehgiooe ,ei:ultò divino età- diligeniilfì- 
mo, ed oirervaniiflìnioi Ebppof lava con raltimf 
ptliieniil'rn^illiie.cdogniallra'lvtUt'lììì'iMr- 
lava poco ,e con f o Santa, profó tendo f^elTo^iiirti 
cbfe paiola féotetiiiofa.c graue', Anda^coiygll 
occhi lia(G,c moiielli.e con ftntì ir.mpoiH trlW 
tava Tempre c,,n gravili) , e con animo inirepid» 
iu reiviitodi'Diif.t uiilìiàdelpto(Gmri;era rive^ 
renìe-atuiti.iM'dlt^retnpiojdetle lue vinti iodii^ 
r£va iuf(i alla.' (^V(ktiDtiC','etl ali* petfnione. - 

- Perelfer Retjgiofb tli/onimatiradenia.détti^' 



venti', qnalr futoo da elTo amininiftraii con gria 
decoro, ciriilt ciclo. Per molti anoì rparCu 
di' Pulpiti lipiroUdiDìo la var) luoghi co[u 
gran tctvm, e frutto dell' anìnie c fu Confef» 
foredi Monache di più Moniftcrj , con notabile 
accrefciinsnio di pecfeiìone in quelle Religiorc. 
Fuor di m(,do^'jiFt[icù i-.i eftirpar Tercfie ,c ia^ 
confervafc I jnrf^ilià dt;ii Fede Cinolic» coiu 
giin pencolo della fui vi[j , panicoUroiento 
qu4ndo fu Inquiliior di Caino ,di Bergamo, de' 
Gcigiaiii ,edi Loiabinlìa . 

Peru»*gH«a perfecuiione tnoBàgli daun^ 
Principe petayeriaqaifito un fuo fami^tiMioel. 
1I50. fi irlsfer) a Komi, dove ritrovalo il lelM' 
te ,'toflanie , e di naiora (cbeitaiTeni'onibTi di 
Hmulazione icd'anibiiionc ,ncir anno 1 ut. fu 
creato CooimliTaria generate dell' Inquìfiiione. 
In qiieRo gt^do il b^ion Padte FraMÌL'ht]edimo< 
firà maggior niente la fuidoitrini, l'integriti 
dell.a Aia viia.h fu.i prudenti, e Kiudiiio.il^rao 
ulo i rintrepidetza nclU diliiaiione della Fede 
^llDliu,crodia',che portava ai cattivi Cii- 
ftiuii,ed aeli£[ctici i e con tali linKolari virti) 
fiiefc amabile, e riguardevole a tutti i Caltoltcii 
C temuto da tutti i inalvagj . 
. Conofciuli dalPontefice P^olo IV. i meriti 
del PaJre,f. Michele, tiel itftf» lodichiaià Ve- 
scovo dìSutri , eNepI ,e perchì per U fua umil- 
iò tal di^niiit ricufava, col precetto d'obbedienza 
volle il P.ipa , che l'accettafe. Quattro anni ref- 
fe quclledue Cliicfe con etan fapienu, efeinpio, 
e frullo delle Aie pecore I le Jnttodutendovi muV* 
te (ti«oiioDÌ>,e levandovi molli abufi,.' Tene v) 
p(>c4 (prvilù. t fugava le fpere ruperflo^ per pi>- 
teracriwn¥flfÌD<ifinc)Cb«.<ttiC9i)t>at>y«Ai«Ya> 



Quanto più dendcraviabbilTarC (alito Ri3g* 
giormente U Tua iimiliì l'innalzava. Mentre egli 
cercava di renunirare il Vefcovado, c di f iiorna* 
te al Chioftro.i! mcdefimo Paulo IV. Io creò 
Cardinale a' 1 1- di Mjrio iij?. ,e chrainoflì i! 
Cardinale Aleffandrino dil nome della Cittì 
d'Aleffjndria della Paglia , nel territorio della^ 
quaieè Bafco Tua Pania ; e nell'anno folTegiKrnte 
ijfS. Io fece Inguiliior Tuprenio , e fopra luiri 
gl'Inqiii licori delta Criflianità. L'anno poi ijfioi 
Su da Pio IV. creato VefcQvo dt Mondovì nel 
Piemonte, ove 6 trasferì , e vifìcò rutta la Dio* 
celi, dalla ouale tolfe alcuni corretti coHumi, 
cv'introdLitreoilime coftituiioni , il che fatto, 
ritornò a Roma ad efercilare T ufiiio di Soronio 

Menlr. /uCatdinale portoti; in guifa uie, che 
({nella d igni li più apportò fplcndore^lla Tua., 
borni , ami cIùl'alleraOe punco. Segni la me- 
defilila purid'.edumtltì di prima, ed era cofa^ 
ìncredibileadire'COittein tanta gran dignità lì 
portalTe con moderauone d'animo , modeOia, 
integri ri , edilr_^cr!7a . Era fevero vcrfo fé llef- 
fo.eritenuionellofpendcre; liburjle iCTfo i 
poveri .affabile , e bfnijiiit, v^i fu <,ii;ì U fin fa- 
miglia. Quando i f"0i VerviTùrl , e fjmisliaii 
fu (Te ro diti incorrrgibili , li liieiiT.i.iua dal fuo 
fervizio , volendoli tutti di buon efempio , che 
vivelTero in gran timor di Djo, frcquentairero Ì 
SS.Sagiamenii . e vellin'eroniodelliinente . Ef- 
fcndo quelli infermi li ficeva curare a proprie^ 
fpefe in fiati» feparate del fuo Falazio ; di pro- 
pria- mano lì comunicava, ed in tutti iloro bifo- 
gntBliaìutm,eroTveaiva, 
''Si DioAi6sfUiil)ffiiDodeJI'otior.di.Pio,e della 



S.Scde Apoflolica ,iicl che uliva tinta liberti , 
(d intrcpidcita,che recava ftitporea nmlii Car- 
dinili.e di lutti i buoni ne riooruvj tnulu lode. 

Morto Papi Pio IV. fu eletto , = idi-iJTD Poh- 
teficeildl 7,Geniiaji) t5tìS,,fuoii d'ogni cfpii^ 
U'ionc , c crcdeniJ.il noltro Cardinale AlelTitl- 
drina in ctì d'anni 6i. ,dopoavrr elfo m'olia ri- 
[ufaio , e fat^ rerilteaia . dicendo. non cfferdo 
gao i^nÈibiki Unngran Di)|niitied agamie 
{tn uniopcfDj. Vuùvarìieneraai<o'iU'Va]»il 
ppiiirtdiitiitiele , m» non «fleoilMl/èattfBkuiL. 
PonieQcie«m.Nl nome ..percooiiHuerc alo» 
^inal Borromeo , . o^gì S.Carlo , ed il Cardimi* 
Al»inpj> fifeee tluamire PIO in' menimi di 
TioIV. loroZiarlaUT- R0Ì<li dctiomefei^onio 
della fua aafciu.fu coronaiD,rpargeni}o matieJar 
fijme^dirqoSnnidoreatiatenti di molta uniliì. 
W da notarli C7ine ciiritra)* jCODtjJerabil» 



in FniTcia , il cui Cirillo preiroal CaRelIo dd 
Ilofco ufcl di liradi ,e Io panò -dentro detto Cu 
fiello, hiiii potei elTer Traflornitu dal Corrine, 
cfcrmitofi im:n .hiliDsrirc in mcwo alUpiaiH 
}vanii U patta dclli Clii;fii Pirr occhi ale , nitinft 
ftimolofubiilfevolcj fuio muovetL-. Accorfe- 
ro molti io liuto, [11] fu vinio^iii npcia. Fu ri- 
chicftuilCorriere. il qinls nulli fjpcvi.cht* 
quella fuirellPatria ccì Pontefice, Ji Jo.'e ve. 
'DiiTeidove andalTe, c qual nuova pDiiaire ; mira- 
bit coral upeiu e^'cbbe loro fiiniScalo d'elfi^ 
re rpedìtoiq Francia pei poria/li nuova-ai IH 
dell'elecisneal PontifintD del Cardinale AleC- 
fandriootche TuEnto il cavallo |i in'>9e da per fé» 
e rìprerela fui corra; Gccht per queSo verfo int^ 
penfito^ e mirtcolofo divulgiufi pei il CaAdla 
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una »I nuova , catfcio tuui alla delta Ghiera 
per render grazie il Signore, che aveva e{iì.iut 
alla piufublime delle Oigolià un loro Cumpa^ 

Attendo Pio inlero,«he il Popolo Romano ù 
era atlriflalo della Cus crcaiionc , Temendo avef- 
fc da cITei molto annero: CnaJiJìjmo , dilTe , in. 
Dio , tilt r-l duri gra:^u di follarci in maa'tra . (fco 
/ari maggiore il dd,.^c . chi lif.polo fcali-à del a no- 
fi'a morie , the non i il diffiaiirt della nqlìra tffua- 
u>»( di Pfni'jfraig; come fi verificò in c|]«lto. . 
- SeguiulafiiaCptcDaiione fece pxeiidcrfion 
ili tulli i poveri di Roma , a i quali fece da,rciad 
ogni reiii^ina larghe elemofine ■ Non vulle,che 
in della fila Coronazione fi getta (Te ro , fecondo 
il co II urne, danari al popolo Jii regnod'all.egrcl.- 
7.1 ,^cciac(.h^ nella calca non péiiife qualchedu- 
fiu , come per lo più fuccede, ma quella quanti lì 
tli danaro - che fi doveva gettare , comaiiJÒ, che 
(i diflribuilTe a'povcii vctgognofi ■ 
, Fu PIO di fatti non meno . che-di nome • pì9 
(Ijtlla pietì , e divozione verta Diti < t facro cui* 
tp-i clemente, e qiifeticDrdìofa verfo i poveri j 
f bifognoli, e veifo miélli, ches'emendayaiio d»* 
difetti , e peccati , e fi co'nvjerlivanoa penireozà; 
fna però fevero , ed afpro contro quelli , che noti 
s'cmendavaoo ,e dc'bugiardi inimiciini|u) . 
dinioilrà gratiilimo rlconofciforede' benefiij ri- 
cevuti , ondenun fu alcuno, che l'avelTe, arco ili 
poca cafa beneficato , the non reDaile lui fo- 
jjra ogni fua ftima coijipcnfato, faceridoli andare 
a Roma per ituiunerarli , e fe erang muril,có!loi 
f^v» le fuegraiiei' Egli ,'6_parénti loro. In rj. 
prtivadi cbe,ri!ornindodi S.Giovanni in Lai^ 
rano qMudq figliò ilpoffeObdtquflUChieCif 
, A'4 ' ""s'ali- 



s'abbatti n vedere tti h folla della gmie un »l 
Trincefeo Biftone del Bjfco fu» pitrìj , e f^ii» 
fermar h Leiligi,ti fece chiim ire i fc ,e beni- 
gujincnte falui ilub . rIì r\c.^r4'• i (n )lti benefic» 
d'I lui ricevuiimenireericicl Cniailro , e cono- 
■fceiiJolo Odino di vilore.il fece Cirtetljno di 
CiHelS.Ans'uIo,onorò altresì du: fuoi Figituo. 
li, Guglielmo l'uno^he fece Refere idjrio Apo- 
Rolieo , quale poi fiiVefoo«o di l'ai'ii.c rooil 
Nuniinin Napoli ; Alberto l'ilrto , che fece O»* 
valiere.eClpiranod'iiiiCoinpi^niidi Cavalli, 
dindoni; una Ptotiipoce per nushe , e dopo la 
morie dtl Pnirc . fa effi pure Ciftclicno di Ca- 
RA S. Ariiiiola . Un alir i volli pilTand.i Pio per 
la Piagli di S.Picrio.vglJcicjfu un Contadino, 
che tó. anni adrlisrro.qiundo fuggi da Bergamo, 
l'aveva allegrato nelU Tua povera cafuccia.il 
- fece chianute a Palauo , ed attonito il Cotiudi- 
DO , non ricordevole dì quella fua ofpitalttì , t» 
molto meno confipevole chi B fuSe il I>pa > udì 
diFfidalTapamedefimo, lWjE«w»?«' 
diS. Dmimu , thgi3 imiti a-mi fin» glhifgt^ m 
v^Ci^é : eiiiteDdenda,cbe afeva due li^iuo- 
ìt da marito , gli diede tao. feudi a eìafcbeduna 
perdoie,edaririioo.perlui medelimo. Fug- 
eendo da Bergamo cnnfidò IcScritmre rpetlinU 
al S. Ufitio ad un Religioni ai S. Franccfeo.tjua- 
Ic riltovandofi in Rotn i in ocealiooe del Cinto- 
lo generale delli fua Religione , c aiidandr. cocl. 
eli litri fuoi Religioli a baciate i Piedi al Papa , 
fa riconofciueo da Pio, e f .ttuRli per siluri quii- 
che particolar diraoilraiiniie d' amorcvoleiii, 
dopo , In riewnitione dell' oneralo in ferviiio 
della S FedeinBetgaino,lo fece tfefi.-ovo di vel- 
t/èìn. EetcchbunKe a RoBU uà tale nativo dri 
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lagodi Camo',ediedcgli un'Untio, cBe>eadeK 
n 100. Ccudi , non per atiro , che per aver paAe 
fui ruoCavallQ le ricebediF. Michele, ora Pio, 
■neiiire cOcnilo Rcliglofo viiggliva ima voira a 
prEdi fecondo il Aiu roliio,e pigaioli la barca., 
perii pilTigglo d'un lìunie . Il Conte Gìo, Giro- 
lamo Albano dj Bergamo, che giiairinSccn fé- 
delil.eieloncUe caufi^ Taiieda Fio incieru Cit- 
tì ,il Tcce cblimaiea Rbma ,e tutto ,clic ruflej 
Dato ammogliato*, e ne aveffcavulo figlìuoli,per 
elTcì piofondsnieiiieverrKoioogtiì forte di [«• 
leratura.il creò Cardinale . - 

Beneficò I Tuoi Servitori fecondo il grado de- 
gli uftij.e quilità di per f'>ne,e fecondo il tempo, 
chel'avenno fervilo. Oltre Ì doni ftraordinarj, 
e quelli , che f.iccvj loro ogni anno per le Solen- 
nità , concedeva a' medeHmi llcum' bendici , e-* 
penlioni, acciò dopo la Tua morte non fulTera 
aftrelli perii povertà ad enlrate inillra ferviiù 
niinore . Beneficò anco alTai le perfonc da bene, 
e virluofe . Amava Ì Soldati buoni, gli ammoni- 
va a vivere criftìanameme .e a non br male ad 
aktuio; ed aiciòJì contentalìcra degli llipetidji 
.cheavevano, dava loro grolfe paghe .e gli eoa- 
ceSèinolii privilegi, e grazie, di tal forte, che 
in Francia mcbiamato il Pidrede'Soldait. _ 

profUre molto oro in benetìdo del pubblico* 
particolarmente a'Liioghi Pii,ed in miritar ?ia-, 
CI lille . Inlrodulfein Soma l'Arte della Lana, e 
privilegiò l'altre Arti m^canichc. Fece niariur 
molte meretrici, e le più fcàndotofe fece difcao- 
ciar da Roma . IniUò molli , e notabili edificj . 
ErelTc nella ChicfadelU Minerva una oobil C»\>- 
peilaad onor di S.Tommafo d' Aquino , che d i- 
cbÌ2tùquÌaio Dottore delUCbiefa. In Bofcofux 



Patria fondi un Cmivenio uiiiioUtoS. Crocciai 
qaite olire l'entrata per ilminteainienia di (o- 
ptt-ja. Rclìgiofi di S, DcmetiicOiVi'iraifeB) da 
Bonu molte Reliquie ;cinolii vafid'ororcd'ii* 
eento;ep;iriiineiiitiiobtliffin)rper ti Sagrsftlai 
ed unacopiora Librtrti. Nella Chiefxdid.Con- 
vento fece f^re la Sepoltura con It (ai Siaiuj iOf 
ginocchiit.iauanii S, Michele AceaciRiob, coil. 

delideranJo èiUr fepolio in clT) ; ma mono , che 
egli fu , il nuovo Papa ,cd'iLGo1lcgiade' Carili* 
nali non vollero che fulTs tevito dr Ruina,<]iiaD> 
tunquedi nuovo nella morte a vede ordì nato, che 
fuCte ti fnocadavero tralfc|ÌM«] Bofco indetti) 
Sepolcro Si velie da-akuni ; che dupo.quilcha 
tempo liei Pontificita e|;li fuflìe deisi miniti ffi- 
piodi rinunii.itlo , e rtlirailr in quel Convento 1 
Bienne il rimanente della fiia vita ,^er attender 

le , mi che da grivilTìmi Cardinali, da'qiiati pre- 
fecnnll^lio .ne vcnilfc ijcr il ben- pubblico di 
S. ehieù diiruafo . Soininini llrò molto danaroa 
Carlo [X Re dì Francia , acciò lì difccidelfe di' 
Turchi ,c inandalfc RCnEecontro gli Ugonotti , 
ed eretici calvsniili .coima de' quali mandò uv 
cor elTo non pochi Si ldati. Procurò ajuca contro 
ì Mori di Granala, che tentarono occupar )a Spa- 
gna , e fu'onogalligati .edopprelE. A'CavaSie- 
Ti di Malta mandò danari e gente per rinforzo d« 
difenderli da' Turchi , e di proprio fece alzare a 
modo di ForteiM tutta la Cittì nuova di Malti. 
Donò' parimente gran danaro a Eeidinando In>- 
■pcraiorcper la guerra d' Ungheria contro I Tur- 
■chitinviògenic cijo. «ila Tendi per l'imprelà 
ad'In^bitKiHCoauo hK^A Elifabct»' eceti' 



CI , la quale egli condannò , e pnvftd'agBÌdìgtii- 
lì.E beni . ReAauiònigliefabbiiche anticbe ottOi 
foiu in Romi I ma in molle xltreCiiiì. A dìverlì 
poveri.cmifcnbili di Remi, a viri Coggoii me- 
liievoli .che affaiicirdno in fcrviiic di S.Cliie^ 
fa. delie mollo daniro non folo pei mciin del 
fuo Tefoiiere rcgte[o,e depofilario delia Came- 
ra Apoftoliia , ma ancora di propria mano. 

Q»anio fu libciale ,e gericrofo con gli airri , 
altreiiaiìlo fu parco, e rilheiio con Te medelimo. 
Menile fu Papi non volle.chc fi rpciideffc pel i% 
{ni Invola clu: [re panli il giorno. Manccmpiò 
mi nuovi vcnifncnii.nia li fervi di quelli di Fa- 
lsa Paolo IV., ni vj aggìunCe r«pon.una amia* 
ai Ima alle duq^cbe aveva priiM Je quali sgli uCa-* 
va,confD[(ne leCofliii)iioni.'dcl fuo Qrdine Do- 
menkano . Ancotcbì«eccbic(> debole |C (|i pot 
C.1 compleOìone .digiuno Tempre laQua^eGnu. « 
c l' Auvcnro .c con l'efeinpio fuo in dulie molti 
Cardir3li,c l'ri'l.iti a fjt l'ifleSo. Or^inarìanicii- 
tc non dclinava pcrcfler più fpédiio all' audicni 
Tc , c quel poco cibo che prendeva non voleva..» 
fuITe condilo con fjle.ni eoo fpciierie.ò altri fa^ 
poreiii,e pei la più mangiava cofeam^rCibevcn- 
do, molto inacquato, due volte al più , in piccolo 
brachiere. Mentre mangiava non parlava, dì 
guardava alcuno, ma lì ficevi leggere U Scriiiii^ 
rj Sscra , La fera, ponev^li aripofaipef Icmpi^ 
c la mauioacrainpiedi avanligiotno. .V , , 
Era facile , e graiiofo in confolara ranuno ,A 
fpeciaimcnte ie perfone povere , e balle ielanl^ 
] '.1 fcollava quanto a [oro piacevi, l'enia 1)1.11 infer- 
rcjiTif cr!e. Era manfueto nelle rifpnOe.ed ave^ 
va difpiacerc qi;anda non puievLConlUaK di 

quAiito li vcaiva ricbicflo , . ...,„.. 

A 6 ■ Vìfle 



ViiTe Tempre contiiiccue ,e eifto , e S Unaej 
eom une m ente , che nigtiife vergine , 

Si pil:s!> nemi □ dell' ^mbuiune .mentre non 
periiKtre . che il Popola Ryrajno gli ergtih um 
StiCJiin Cimpidoglio. 

Fugtultilll no; e dove pendeva li GiiillizU , 
non avevi rigu rdo .nìcifpetla ad alcuno , Di- 
vakCbre:'e,e □igniiìaquelli, cheriperaeirGr 
meritevoli, c m li adiftaaudi Poteataii^ d'ami- 
ci , eccello per&quando Tapeva di certo eiferne 
digiiilCmi . 

Biacbi fj[re3.PÌT di tenpf rjnento collerico, 
non perciò larcioliì tr^rpirtir dilli bile; anzi 
e|,li medelìino fi proreil > pia ville , che Iddio 

in collera, e di non aver mai con Terviia veruna 
t^iritodi ri reati mento contro cutoro.che l'ave- 
vanaoSero;eomeineffb[ta lo dinioftrò io più 
occafìoni . Fu £iita un volli un.i pifq jinati em- 
pia contro Pio nel b;l onri;i;jio liì fuj Poniifi- 
cito.eiereiidoftinfo.i.e .ochi hr.^ l'ive^a, 
e re.ile.iiiilo feconJo il n,-; ir:: .ielij L.%p , Pio 
fecerofpinderc \ 'ehzi:iì.i ic.c tino cuLiduire al- 
la Cai prclenta qii.-l dif^rifiiia ,non follmente 
gli perdonò eoo mira vigli a di tutto il inondOfma 
Io pregi), che qjilunque «olta egli iveirecono- 
fciuto io lui qualche difetto, lo andalTe pure ad 
ammonire coacaiiiì , che Ct ne farebbe emenda- 
to. Un litro it:o limile d'eroica ckmeoaaus& 

eei'dii Xhr fao 3 ttnlo '.ehc iglìno mtri avtfcn falla 
nitro che cgtairrt il V.GbifilisTi ,»virchhi ftrioaati 
Ire il Irnfeurfu^iit/fn furi jikI, ibi vulfffnvdi lui, 
KiMptrò filtra avfurtfti.t figa lilla fir» di f»rlan , 

ifitìeai ili tipi» . ElTehdo friote del Ccmvenio 
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di Albi nel Piimoiile,dalGavem3tore(leUa;Citi 
ti vi furono mandaci ad alloggiale alcuni Soldi' 
li , clic fiativi qualche tempo ■ fece più «olle int 
AanzcpcrlofBRivio,ÌDIirpoàadiehe ueripor- 
lòpcruliimo dal delio Oovernatore, ctie fc piil 
gii era iinporcunoiCnon li fuITc tolto parciio, 
J'iverebbe fjito gciiare in un polio , Avvenne, 
che dopo fatto Papa gli fu fpcdicu dal Duca in 
qualiiit d'Ambafciadofcdi ubbidienti il medefi- 
mo Signore. Lo riconobbe il Ponteficc.e diifcgii 

ligk;"°b, ÌJwfZchJe'ul'g,l:L TfJg^: in 

alIoM l'Ambii'ciiioieiin gran Minore ,ctienoaj 
volelTe il Papa lifeulirlì dell'ingiuria fatiagli,ina 
tanto fu lontano da ci5, che.abbricciollo^ {tli Te* 
ce mille fiDeii«;ebvAri, dopo cbfrl'ebbt con^ 
Teveriiì ,econ gtavitl di lentimenii avvettiift 
ad edere in avvenire più moderato. 

FudivDiidìinadella B. Verginei venerava le 
Bcliquiede'Siinli ,e fpclTo andava a viTilarlc a.. 
picdi,per liveien^a dc'quali levò l'ufanza di cor- 
rere iPalj in Boigo diS. Pieiro il Carnevale, di- 

fulTeconfecrato coi Sangue dt'SS. Marlirii il che. 
verifico ni con quel inemar.ibile avveniineniO,ctie 
rinnovai fccoli iutmnati dì S. Gregorio M^gno; 
e fu cbe rtovandolì un Ambafciiiore del Se di. 
Pollonia in procìQio di ttiomatfene alla Fattia , 
preTen tuie full» Fiaiia diS Pietraa Ho, fuppH- 
candola vuierlo grari^re di quantità di Seltquie 
decanti. UiVì immediatamente dalla Lettiga il 
Papa ( c firtoli dare dgll'Ainbifciatoie il Tuo fasi 
tplelii'.di fui nniio il rie^npì della polvere,.cife 
era /ul fuolu , c.rj^ruppaicDel'eftremìtliii rel« 



»M' Ambafci^tor mcdfliinu , qu.ilc riputandoli 
buri jfo Ce n'indò lartemenie lurbito leid^ove 
apcrid il faiEoletto trovò ■ che ìi polvere s' era^ 
con«erliu in fjngue, perlochè fubno ,lullo fo- 
prjlFirio e dil [ìmore, e dal giubbilo , riloriiò al 
Vip) ,e ricconiiiagll qiiello ,chs avvenuto gli 
era .rifporcgravcmentcPio' CiJ mi fapniame , 
cbih terra del l'xticniliiì iult4 iii%upf3ix iti Sangui 
demnlti . CofluEnavi ìIh un gnu pczio in ora- 
ziune avjnii giorno, dopo over letiiato l'Ufiiio, 
e ne-bifogni gravi della Chiefl ogni notte fi le- 
vava a fjr'oraiione. S'occupava ilTai in fare atri 
di mortitìciiiDne ,e di penitenza. Nelle cofe ar- 
due rpcttinti a liuterie rpitidiali, fu inotco ìntre- 
piJo , relillenJo a' Principi , fenM Hinoidì IDÌ- 
naccic.ddi mittirio. 

Fu naccallHimo ndn foloda fe-aaaa, nuaDco 
di'parenti t volendo vivefleio' eoniiniHicAia', ed ' 
efempio, ricufindi) per tal califa melK ofiàfTej 
grandi de' Re di Spagna , e di' Francia , e d' ialtri 
Principi , proponendogli parentadi con grolTej 
entrate , e titoli grandi per ' (uni parenti. Più 
per cari lì, ^he per altro , aitela la Tua pover-tì^ 
mitilòPoIireniGSililieri abitante inVicentti' 
a Pietro CappaTanla nobil Vicentino ■ dandolt» 
per carità folimcoletrcccnlo Jucaii ; e due al- 
tre fiie pronipote di Sorella marita coll'illelTa 
dote a diie delle migliori Famigliedel flofco: 
e per eonfolare quelli , cheelie n'avevano fatto 
tftanta,nia più perla molta bontì,doIIri[ia , 
eprudemi del Sagg^tm-, creA Cardinale F. Mi- 
, chele Bònelli (uo^pTODÌpaie di Sorella,e Seligì»' 
fodelfiioOrdìoe ineiil di'i{.aont. 

Moiri Etvtici , Ebrei, e genie barbara In vede- 
ledi Fio i'UiiìiM) laciriia , il diOacaimiKoda' 
pa- 



parenti, eTicniirodel]'av]iii.ia,dclU vanirà ,y 
cosi BÌiino,eKlamc,fjconvtriiionoallaS.,fcds. 

Ordinò, che j Medici non polclTero villlarc 
Ire volte alcuno iofeimo, fe prima non ISavcfTe- 
ro fatto conferire. Dichiarft<5U3li fulTero i Cjm- 
bi leci[i , e q^ulr non Ictili ; liicdela forma di 
crcsr Cci.li con k diivine condì iiuni, e fece mol,- 
ical[rcpri>fi[[=v(ji;Coilitiiiiuiii. 

Avendo fiipiUD, che Colinio de" Medici Due» 
di Firenze avevjdali grandi a)iili all' Imper^lOr 
r«,al Redi Francia, cad altri Principi Cril)ia- 
ni contro gli Eretici, eTurchi, e aveva inolia <)i'r 
fefaJacaiiolici Fede, l'anno tsfi^. d' Agoftogli 
diede il titola dì Gran Duca ,e con gratj pompy 
locaronòdifm propria mano nelU. gran Sala^ 
Ecalcdel Vaticano. 

Nel i{7i.recela J-egi contro il Turco trafe^ 
il Re di Spagna, e Veneziani , io ajuto della qu»- 
Ic concorrerò tutti gli altri Potentati d' Ilaliav 
f formata una grand' Armata Navale la tienediC- 
fe, dicendo, che fperanero ntll'ajuto divino,chf 
(juaniunque i Turchi BvelTero 408, Vafcclli,^ 
molti altri Lc^ni inmare.edii doppiopiùdj 
gente , egli gli adìcurava della Vil'Oiil- dì.?. 
d'Ot[ob-e it7 I. nella prima Ooineilip.'t del mef); 
fegul poi ne! golfo di Lcpanco- la Eaitagtia Nar 
vale , la maggiore, «he per l'add.ieiro fi fulTc ver 
dilla , ò feniiia , e appunto ccinc^o-Aveva deit^ 
fc n'ebbe quella gran.VÌiioiia,ch<! niàV UrSo 
giorno , ed ora che Tegu) , flando i|, 1^ 
una fineflra del talazzo Valicano, la. iveddeio,, 
fpirito.e n«iificàal fuoTeforiete eeeepieT 
chegli fra vicino. T.- ^ 

Sta<>daut>a'VoIta;pÌoÌDomjoiie avaniiTim. 
raaginc d'iMtiCigfUilf9o((i?«l,i;ndpli J^confiD il 



Tuo coflUmi:. baiiarei piidi,li fjnta figura gH li- 
rfiiife per tre volle, tjimcntc.the non poli ìil. 
»etim modo baciarglieli . Rimjfc forptefo il 
Ponielìcc dal mirabile avvenimento ,e dubitan- 
do ragionevolmente, che il fiioSignorc con il 
gran miracolo i'avelTc volulo filvaredall inlidie 
di qualche per funa malvagia, ordinò, che fi llro- 
finalTero ì piedi del CrocifilTo con una midolla^ 
calda di pane, ia quale data a mangiare ad un ca- 
ne, neiriftelTo Knipo l'iiccife, tanto era violento 
il veleno ; e vogliono, che il Gran Turco medefl- 
mo mandalTe fin da Goflantinopoli perfone a po- 
lla ad effetto , che avvclenaffero Pio> di cui lanlo 
temeva. . 

Mentre era iniento il S. Pontefice a nuotc im- 
prefc-per prò pagai ione della cattolica Fede , a- 
vènào gii fpediti molti Legati fino ai Redi Per; 
■fi», d'Arabia, e d'Etiopia, eoo pregarli ad entrai 
leinfieniein Lelia contro gli abbattuti Turchi.li 
fpprav venti ero alcuni gravi doiori da difficolti 
d'orina originali . quali lungamente cori fomma 
psiienia fopportò , dicendo fpelTo: Sigiort, ac- 
etiftttimi islori ,f archi mi accrtfibialt lipa^ìtaT.t. 
Non ottante quella fua infermità volle olfervare, 
edÌEÌunarelaQ!iarefima,edarealpopolola be- 
nediiione nellaSolennità di Pafqiu nella Loggia 
diS. Pietro. 11 din. di Apiileandà a vilìtarej 
a piedi ]e fette Chiefc; dopo fi prepatd alla mor- 
te, che dilTeelTer vicini. Aggravandofi nelmaJ. 
lefi fece veftirc con gli Abiti di ReligioroDo-- 
meoicano, piefe con molla divozione, ed erem- 
«io gli ultimi Sanrameiiti , e polle poi le mini in 
Gtoce, Tenia ftt altro mouiracDto .refe l'Anima 
■al fuo Creatore il d"iprìmodiMaMÌo lì^^.^ot■. 
' no di Gi«ted\ft oiB tu d'anni SMt'v&fi di Potf- 



tifica to (!., Tncfì 3. , c giurili 13. , la quii mono 
quinlo fijITc preziofa neJ Lvtpelto di Dio, lo 
compiobiiono lUiuie viGoni, 

Il Aio Corpo fu ponilo^ con gran diuoiione 
nclli fiiiiJica di S. PictrOiOvccorfe ir numeratili 
popolo di Roma, e de' picfi circondi iiui a live- 
ri[lo,e molli piangendo fi ficevino loccar le Co- 
rone, tignandoli i velliipenii come fuiTe lino un 
CorpoSarito , e fé non fulTc. (lato ben gjaidiio 
d-iglt Al.ibardieii .edjItriSold^ii , il Popolo gli 
avcicbbe tagliali i capelli , e Icciini ancora . 

Molle cofe.chcufavj in vita, furono da le. per 
Reliqnieadiverfe perfoiie.cd altre mandile a 
Principi. Alcuneinerctrici in bjciarli i picJi li 
fenlirono internamen-e incitare alla pudictiii, 
C lì coiiueriirono. tu fepolio ncllj deria Bifilici 
in una privata fepollura , che e^Ii di milioni lì 
erafjlla fare; e l'anno ii3S.i1 d)S. Gennaio Tu 
Irasfcrilo con gran folcmilì rctla Bifilica di 
S.Maiii Maggior^ in un m igni (ice.'' ti Hi mo Se poi - 
ero , con lo fui Staiua.ctic SiHo V. fece fare nel- 
la fja belliniini Cappella del Pcefepio di N.Sig. 
in d. Sililica . Fu piamo da tutu i Cattolici. e Al- 
ni Jto.c rciuuiu dal Gran Turco, dagli EreEiti, e 
di ogni Niiiùnc. Lifciò mCLnoria negli animi 
degli Uomini d'elfiirc itaiouno dc*niigliori Siim- 
mi Pnntifici ,chc abbia avuto li Chiefi di Dio 
da pili fecoli in qui , e lliinato quello Pontefice 
L'Anelo pruini;iro da Dio alla fuiChiefi p=r la 
rifotinide'ciTiivi cofliiini. eper l'accrelcimenio 
della S.Fedc.Lj fna inoi le fu lenuu uno de'm.ig- 
gioci danni .che abbiiauuto il CnilianefiinD, ed 
il Rran. dolore poi .che neprele il ninndn.vciili. 
cò quello , che egli predi Ife <illoia .che fu creala 
Papa. SoloSeliiB Impuraiotc de'Tuichi qu^indo 



•5('!)5e^ 

teppe e1T«r morto Pioi per ice giorni lece farein 

CoHin.lnopoIr fo tenni (lì me illegteize ,ediire 
che temeva piùCoriiiooidi Pio, che tutte l'iiTnii 
de Ccìfliani iafieme . 

S.Cirlo Borromeo, STi li ppo Neii .S.Teiefia, 
ed altri gran Semi di Dio renetirono le velli- 
menta di Pio come Sacre Reliquie.e rpccialmen- 
te S. Filippo, che fervi vaC d'una Scirpa del Sjn- 
10 PotiieHceperfar miracoli. 

UifMdiriìi ■mtmaniili futi i» Dio prrip,ititiii 
Si HOmVn vivroa ,eUti i miMtvalifer 
■ tatto U fui vtia. 
-'17 Bbe&PIO mentre viire una prepotenza IDÌ- 
nbile^prai Demoni, perlochecon la fo- 
la benedÌ7Ìonc', ctocco della fuiStoU liberi) in 
diverfi tempi moire femmine oflelTc . 

Un Religiofo di S.Francefto in SpaRna.efsendo 
già da lungo tempo «elTatoila'miligni fpiriti, in 
inodo,cl>econ tutti i limedi, ed eforcifmi non fu 
mai pollibile il lìberarfene, minacciato di ton- 
-durlo at Servodi Dio,h partiron toflo i Demon;, 
crimafc libero. , .■ . 

Effendo 8"^*"**"" ammalato il Cardinale^ 
AleffiOdripo fuD Nipote , e ridotto all' ett remo, 
con Torationi di S.Pio , il quale ancora lo toccò, 
(eAd in quelf ift.tnte libero , e fano . 

Col tocco delU Stoli, e fiia Benediiione rifaoò 
unadonna da un inienliffimo dolor di capo, d» 
cui per molti inni era Hata fieran.eie iravlgliata. 
■ Un Eretico io Ioghi Iterr* eiiendo falitom,- 
i li»lpiIo,c predicando publieanienie ci-nitoS.Pio, 
■■ leftò muto ,e di n » ijochi giorni morì . 
1 Una fiticiullaoppteffa da. febbre quartana p« 
' tredici meli cnntinov'iiavendofuoPadre-irovai» 
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moia di tvsre un peiwito di ptst avutato ali* 
inenra d i S. Pie. e avendolo tppeCa al coIId della 
fi Rliuoiat nello fiefomomnitoll patti Ufebbre, 
nà^Utoia&atDoleftarlt. . 
lUrtmli fiimmtratilHeleiporit, 

Don Michele Bonelli Priore ddfoSpMaletfel- 
li ConRtluione di Roma elTendottiio'Kft* 
mentaiu per più di tf. annida un EroffiffiiiiO ta- 
more nella gola, che gli cagionava doloti ecMffi- 
vifi trovò fubito fino per inierceOIonc di S.Pia> 
Il Maiiio di eie tipatra Storcili da Urbinai fat- 
ta volo a S. Pio , c toccato con una Tua Reliquia, 
rellò lìbernda un dotoi di tcHa cosi ecfCtEvo , 
etici Medili lu tenevano per irpcdiro . 

Moufignor Ravario toccalu con la mcdeiìma 
Reliquia , in un ilUnte rellò libero ancor cITo da 
un dolorili telli, che gli er^ durato mclii mei. 
^ TommafoTrevifanoSjceròDK. sITalilo da do- 

raccomandarufì aS. Fio, mandò fumi uua picco- 
la pietra ,c teflù libero, 

OdoardoLopci Medico, opprclTo di acuti ITÌ- 
ma febbre , e da fmiomi mortali per io. f;iorni 
continovi , raccomandatoli aS. Pio , fu teHililui- 
lo nel primiero ilaiodi falute. 

Gcrardinii Gerardini 'ilrovandoR all'eiltemc 
di Tua vita per il male di fcarancia, raccomanda- 
toH a S. Pio , c toccato eoo una ftia Scarpa, uepi 
Subitola poAeiM,reSandelibero.' - - 

Su'se Angiola Ma rcri dell'Ordine di S. Home- 
.ntE4>ii]fci:nHdicatàrFÌ,«difijHaitoBidìieJfa^eoa 
dolori di capo , e dì ftomacoie'coni Mbbiv.j'po- 
ftàlefopra fa teBauùReliquia'dìS.fia,te8& 
aSaiiolibcrav . ■- . - 



ìA^ (»>)£«• ' 

Suot MirU Tercf^i.Cctpaiia dtll'ifledb Ordine 
fpunado Tingac in quaniilì, congnia dolore di 
tcHa.eJi namtco, ricorra all' inteiceAioDC di 
è.P'<a rcttò giuri» . 

Giulio N. toccalo con uni RJiqiiii di E. Pio, 
rena libero d'imicroci jRiiij dulur Ji lelli, 

Un'fani:iulloiodeiii>iiiiiioconc'ri:rli polla Col 
capo una Cqcona bencdcm d'I Simo , limiCt ia 
unfubitolibero. . ^ 

GjiilifiHipoicIIitravi^iatoilaun'graa «ur- 
ro,e da fieri ffimi diitillaiioncdagliocchi.e orec- 
chiate da un dolor di Iella cosi fiero.chelo face- 
va mugire come un [oro , abbindonato gii 
Medici, loccau^ti con uni Reliquia dì S. Fio lx< 
fronte rellùde! tuito giurilo . 

Tre Figliuole delU Mirchcfana Bonelli furono 
preferv^ie di mone ocr interceOionc di S. Pio . 

F- Gregorio Donalo deli'Ordioe di S.Domeni- 
to ridono ad uno aaio dirperato, Tecondo l'opi- 
nione de'Medici , per una lerwna doppia , fatto 
volo di digiunare la vigilia dtlS. PonicficePio 
Quiato , ricuperò la Talule . 

■Un* Djuu Romani iravapliata per due gior- 
nlcontinovid) dolori di paiiocosì molelii, ed 
eccellivi, chci Medici U davano per .fpedili.iB- 
pena mcITdle fopra una Veile di S.Pio mandaiale 
òli Cardinite AleiTandrioo nipote del Sam» ,fi 
fgravò felicemente d*uo figliuolo . 

Tìbuttii di Fiorendo d' an.ii 7». , opprelT» da , 
febbre. e da altre infermiti mollali, victnia^ 
monceabbaiidoaita da'Medici , ticuperd affat- 
jtp U Tanitli , rubilo, che le fu poAa fopra unaCi- 
B»cì*dilian».diS.Pi». , , » 
' 1^ ' Pellè«rina Bicct daOfiino elTeikdo Han piasi 
■' ,8.'giorm»ff»it»»JijlUu ii' isAoàiigumaa 



febbre, e giudicato dà lutii fùiTe morta la neata- 
ra, confili rivali da' Medici di cavarla a peni, ma 
pDflaleindnlTounaCimìcij di S.Pio, partorì un 
figlio marchio vi vo.rifanandDcliJ ptrfeltameole 
' li mede fimo bcncfiiio fecel'ifiefla Camiciaad 
Aureli! Coechini 

Alla moglie di PÌrragnolo d» Mir)dolfo,eireil- * 
do fe ics [tra ver fato il fero, nì gl'-ilodole tutte 
Udiligenic poBibili , roccalala^jn la CatnìcU 
fuddeita , tornò la crea Mira a[ fuo luogo i e pir- 
lori a fuo tempo lìberamente . 

La moglie del Cavalicr Gentilucci Rocchi da 
Je/Ì eiTcndo foliii in unii i parti di lìjr quifi per 
perder la viia, pollale la Camicia dt S. Fio pit- 
tori felicemenic . 

IfabJUParfighelfi partorì felicemente con- 
elTetle Saco pollo addolTo il Crocili Ifo di S. Pio, 
Pandora VauJini d.iOfirao ilando aggravata 
da'dolorj del pirt(>; prefO'Qn poco di liquore od 
Cucchia ja.de) quale:! fervi s.Pio,par»>rl fubilCt 
lifabe'iti FriaceTch! dà O&'mo, dopo ^ . gli3itii 
d! doglie .allà compàrrà d'una Scarpi'di S.^io 
partoilfubìtocon lelicflì. 

Giulia Fonteii. ciò col toccarli la leRaeon Diti, 
pczzetrodi Camicii diS.'?io,rcIl&llbcri'da'dblo- 
ri di capo , che non avetrt gii,vaio akiin rimedroi 
Francefco Calvi.aVtfndoli kgoccia teft rniilio- 
bile una cofciaiChe fecfiilo llgiudìziodel Me^co 
dovevateiliirntortOt&ftroppìato,toccat*Tjcofcid 
con una Reliquia di S. Fio, rena de) luiio libero. 

Il Sig.'Anionio Plorenii Arciprete della Gat- 
tedraìe dtOfimo effiDdo Dato per lo fparao di 7. 
meli travaglialo da una diltillaùtine catarrale; 
cbe dallitefti ealatagli nella gola , g)i difficolta- 
va il inaagiareie bevetMOol^ovaDdoli i rimedj, 
fatta 




ilb niutalare ri( 




vand oli, inferma in lena pL-r fpìùa di ló, meli , 
ftiua ppierli maovere.per fludo, e doglie , Iac> 
eiu-conuaiScirpadj S.flo, s'aliò dallettOa 
cnveHldifefleira 

. Mira Biasini toccati con h'ItelTi Scarpi reflft 
libera dil bi;''<}(inio,chediie volle ì'ivevahta 
abD(tiie,eil 'iiu tempapjriocì rdicemcnle!. ' 

Gio. BiiiHaXuci da Olimo effeiido-grave men- 
te travagliato dal mal di pietrii , c renella , conj^ 
evidcnie pericolo delJi vira , tocratoli i leiii con 
una Scarp.i di Fio, Tubilo butl&'fuori la pietra, 
erellò s^n;i[U. 

I Un figlijDlo Ji Gio.Lcooe Leopardi ammalai» 
graveineaie con poca rpcraoia di vita , toccato 
con una Scarpa ili Si f io'fubito lelló liberoi 

Tibecia Pratili rpfjtfffadaiaDaplefii-can perì- 
colo della vira j totalità eoa la.S<ayist ili-S;Pio'« 
/ubilo li trovùlina. . ; ' r>: ' 

LiMadrcCalein delMonaftero di S. Fili.ppo 
di Fano, avendo le mani allrafie fenia Tperanti 
di Huartte, toccala eoo la Scarpa di S. Pio.rcflò 
fjbilo fani . : 

Gentile Birtorclia ii;'Oiiranti dì Fano, toccata 
anch tllacon nui Scarpi dì S. Pio.lì'fanà Tubilo 
diuni gravillinia pleuriiidecon febbre acuta, e 
con dolore acuii Qìnio nel Iato tini firn del peno , 
loflè, difficoltà di refpiroje durcjiadi pollo.ife. 
gno.che i Melici l'aecvjnu dita per dirperara.- 
.- Piera Bariorella UlFrediKci di Fano, traviala- 
tadidolor di .Iella con febbre , toccata eoo 
della Scarpa suari fubiio, 

Giulia' A'nnulfa Vignattoli di Fino^i toccate 
eoo l*ill^[raS,i;«pa,Kft,&,|i.feeM 'l*"dulorii»liiÌ4 
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un RetigioH) arS- Domenico [fispa^f eaiLi 
(iKOniiadaFfì 3 S. Pio relld libero di uninftr- 
miri moUniUiina nelle partì legreie. 

F.Verailio PalTeri Servita Irjvjgluto infinila- 
mi:t di ìlulTo di fin^ue p«rcui era quifi ridotto 
3 morie, per intcrcelììonedi S.Pio olleiie I J fjluto 
Girolamo Raggi ammalalo gravemente , e di- 
rpcrjtoda' Medici , raccomandalo dalla Moglie 
1 S. Pio, fubirj guati. 

Un figliiinlo del medeCmo Raggi ammiTit» 
per 4. tneli di febbre ct^niinova , e v<rini,<e final- 
mente rped ito <la*Mediei,faitovoiada Maddala^ 
Da Bianchì Tut madre a'S. Pia ,'reft6gaamo< ' 

Ca-letina d'Andrea Marlnoda) Bofcs ammala- 
ta di (èbbre con fìntomi mortali l' fatto votoa 
S. Pio , giuri fubito. 

Maddilena Bianchi avendo prefo veleno ne* 
funghi , peri quali era già morlailna Ul Chiarii 
[he fccoglì aveva min^iali, dopoetTeie Ita ta Ite. 
pii'rni fenja poter pjtliTc, fatto voto da una fu* 
Cognata a S. Pio, al ijiTjle la niedtliini irfci int 
lì lacconiadàdi cuore, fi trovò in il .111 leu clf fana: 
Angiolo Tommifo PalTcii alf^lito dj ei rertivi- 
doiori di Il.Tnaco , e quii) all'eliremo, fatto cotti 
a S. Pio , e poftofi fopra il luOKO dei male iin' 
jjgnui Dei benedetto da eiro,ncll ine.foiHjnro 
ledò affilio libi.ru da ognidcluie. 

Il medefiiiio Paltci cjdiiio da Ca^.ilio refi fi of- 
fcfo miIamaiiL- in im braccio , e fp.ill , ftn/ 1 [in- 
terfT muovere , invocato S.Pio, fiibi o fu guai fto. 

Giovanni pjlfe.i irav.iglialo l,mi;o lojnpi) da 
un ernia inteflinale , raccomanJalu dt Siena fiia> 
moglie ) S. Pit>, reflò guari to fcni' appiiciwcW'l 
d'alcun rimedia . ' ' ' " •L 

Uichck Anibale Raggi eppr«a*di-fcbtoa-M><W 



niia , con itioItÌ accidenti , e pirofifmì morttlì , 
e perciò difpmto dj'Medici, rUorfo alt ajutwdt 
S.PÌO, guai! inun'illante. 

Giiiiraao Alberini Rizzi avendo portatopec 
due anni la gola piena di fcrofole , fallo volo 
fuo Padre a.S. Pio .guari iaun'iltanie. : 
. IlBaronePuScrJadopouDinere'di febbremt- 
figaa («Oendo fiato ua^omOtCìt (UunoEie io^' 
agonia ,eda turti credmamonoinctDinaadaiQ 
1 S. Pio , Aibiio guaiV. ' 

Suor Chiara Maddalena Vcztola dell' Ordine 
di S. Domenico del iuogodelle S^ilaie , abbando- 
nata da'Mcdtci per la golia arteiica , e falco voto 
aS. rio, guari Tubilo. 

Suor Di^ia Francefca Fiafcoli del medcGmo 
MonaHero, parendo per Io fpada di 14. apniua 
gran lumore nel capo , che l'impediva il vederC) 
e'I mangiale, licorfa all'ajutD di S.FÌO, guarì 

SuatMariaCafligltan) dell' iHelTo MooaSero, 
eflendO'ftiia mollo icmpo cosi forda.che dì we- 
m feD(i«) fonar lecampine , fallo volo a S. PÌ0| 
timife libera da detta Toidiiì . 

Suor Giovanna Maria Gcafla avendo patito per 
molli anni un flulfo d'orina fenu , cbe vi 6 tro- 
yafe rimedio , fallo voio a S.Pio , reflb libera. 

Cabriiio Cibrini Piiiore da Bergamo , caduto 
da uno fgabdlo all' indietro*; e baiiuto fopra la 

{iLinia d'aliro fgabelto ,lì roppe tulli gii or!ì del- 
affbienaiin modo, che pofto in lelio non fi po- 
neva muoverà . ed era di continuo oppiefTo da 
dolpri fioilCmi , rìirovandoliinqucfiollato dì' 
^caIo,Gncco|naad6aS. Pio, acuì aveva fer- 
vilo diCiedenijere,el'ub7lo fi iiovA guarito^ 
livandofi dal imo rario, e libe» . 

' ■ -■ " Tra 



Ffa E-nilio da Be'gJino deli' Ordine di S. Do- 
menico s'infermò di febbre m-Iigna.e comunic». 
lopeiviaiico,edirperiiodi'MeJici,firaccoinan- 
dft jS. Pio , e Tubilo rcftà laiinenle guarito , (he 
fe non fulTcllalo di none fi f.ircbbe iltuo dal 

al comun Rcrcllorio con gli altri Religioli . 

Franccrco Ceni jlTalico Jj una grindiflima feb- 
bre, e dolori di teni,r>ccom]ndaiori aS.Pio, 
baciando una fua immaginedi carla,s'iddonnea- 
tò per lo tpaiiu d'un Mìfitirt, dopo diche fve- 
gliiToli lì trovò pcrfeiianiEntc fano.di modaiche 
andò jd apparar la Chiefa Ji San Domeaicopcr 
lafuafelh. 

Birbira Strozza opprefTa da febbre marliina 
per TDoUì giorni .abbandonata da'Medicì , e po- 
lla in agomi .raccomandala dal ùioCoafeSocej 
a S, Pio, guirl in im iitanie . 

_ Apotloma Selliri fu travagliata per lo (oiùo 
di 4,mcn da febbre maligna, e da fpiriti maligni, 
in modo , che nèmedicamcnlì , ni gli cfoicìAnì 
le giovotno. ma portuale un inimiginc di S.Pio, 
al quale ella lì raccnmjndò caldamente , in im 
i Haute fu liberata ialli febbre . e dagli rpirilt . 

Orfoia Marcbefe tra travagliata da febbre ter- 
zana doppia con tanta deforniiilà ,chc avca le 
gambe , la fchiena , c la faccia gonfia fuor di mo- 
da , e da'Medici difpetata .come gik ridotta ali* 
cftreroo , fu raccotnandata da' fuoi parenti ■ San 
p[o,e|;uat1 in unìltante. 

la FrincìpeOa di Conti, Anna Maria Martinoz- 
aìiin tutte le fue gravidanze patìvain eDremo un 
nule GOtne fpecicdi panliGa.che la rendeva ire- 
■nanteper tutu U vita, qiule nella vicinantadel 
patto veniva aocompagaato da fintomi , ed acci- 



denti tal! I che la fac^yano abi)ni«,eome per due 
volte continove le (uccelTe. )4e1U teii<i volti af-. 
filili più fieramente dal medelimo male ctede- 
vilì non poieirc ftampjt la mone . Da uni delle 
file Damigelle fii efociata ad invocare in ajuiu il 
S, Pontefice Pio V. il cheelU fece di lutto cuore, 
ordinando, che le fuife pomio uq Bcrieiiino det 
ineilel'uno Ponielìce.diecoinepieziori Reliquia 
confervjvaappreirodi fe, quale prefo,e bKialo^ 
lo , lo lì fece porre in tcfla,cin (jaell'illanie con 
gran tlupoie d' ognuno li ccfsò il iremore , ter- 
minarono i finiomi.cd dia inimediaidn'cnie par- 
torì con gran felicità, nÈ mai più pail di quella^ 
infermila. EllJ Re[U diede parte del luiio con 
fua lettera al Sominu Pontelìce ClcmeTite IX.,ed 
i Medici , che ilfilleronoanj fujciiM, aticflaroT 
no con lor giuraiiiciilo , ciò non eiTcte ftaro pof- 

li di n. Dicimh E i [SS. li aitaccò fuqco nell' 
OratoriodomeliicodelSig. Dueadi Sefsa.efu di 
tij violi;nza,cl>eDOii foio abbruciò lulii gli orna- 
■neoiiieuna parte della ticca volta del medelima, 
.ma [idulTe quali in polvere la pietra dell'Aliare, 
e ttrulTe tutta l'argenterìa , (ulu la voraeiià di^ 
gran fìamma perdonò a due immagini del S>Bnii< 
leScePio V.,una in lela ,ed unaip eam .che 
con .imnienfaamidraiioDe.furona liftoyale io- 
latte fr» le ceneri , fenia ni porecffeie ianiiaì- 
.hiaparteabbronwie. 

Nell'anno ié;o..i'ii5, di Febbraio, Suor M)na 
CkiiieiirediS.C.kmenwdflla Citta dil'r.ito dell' 
OiJiiicdi S.riointnico, avendo iidito.che nel fuo 
Mi.nallero non vi crano.che ia.H,i;idi faiipa.e 
! cbe per laloro poveitì non avevano modo di tu- 
lieoBOva{!iavvifioa!!,<li«leuD'4vi'^rl)Biiedof 
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todi S. Pio a Suor Giiievcra perchè to meirclTsj 
per entrc quelli poca di f,iiinj,cnm!: fo fjiio.cdn 
rerr.i fp^ianii.clK il SÌ2iìt)rc,i«"incriii rfdS Por. 
rcficcleeonctdcrcWic l.i^rjiii di farli niiilii,-lì- 
ure.RadunmG U mairinidc'iit. delta DclTaiHc- 
fe le Monaelie fornaje per fare il pane , altro non 
vi irovorna ,c\teh dcire ftaf* dì farina ;mi 
Iddio, cba voleva glorttUaveilÀo Servoificonn- 
piacque multiplicaila rra le mani delle predelle 
fornafe menrrc P ìmpaflivaho , a ral fegno , che 
crebbe ahieiianropiriill quello , che vi era. 

Anionia Coltoli dj Uorpo Fr.inco.infetma d'i- 
dropil)a,erìlì ri dotta all'oltimodi fna vita, racco- 
mandarafi al Saio ricuperò inftjntemEle la faDilì. 

Niccoli Bofuti e d'end a caduto col Cavatlola 
una palude , lì trovòiadai) tratto liberò diU'evi- 
dente pericoioi dì RMiteV ìovacato stiC ebbe V 
jtjuia di S. Pio.- ■ - ■ 

Idonfig. Br Aiaii» ValccWD di Saatriideti uovi. 
■ioS aggrivitodafebbieacuTaiCperìcDlofa, invo- 
care l'afulo-diS. Pioi-rimifein un' i'Ilante liberò. 
' Ouglielnio Raimondi di VatCM elfendo pernio- 
letti ffiiha Aduda ridotto idl'Dltiina di fu* vii*, 
■per ìflieivefflbiktdi&PiOiìtDTBi^ìil piarìem falui*. 

Un figlialo éi'Oi PiinciMO'a-DDni fb Ubera» 
di ua-&ft(»ilF f angli* per mterceffione di SJis. 
"JtimiiWr^ifitfùili^ia batìfieaxJipi iUS.Pi» 

NBU'mdO i<W9.«vingc|fftil€ìat)BEIi fU^nrar* 
Miniente fttftirìtfStA» AiCia W mxtMelh 
-dettfi. diaoTpb-dEtetMiti'ila'iMVaMiToit; -D»^ 
U cura-dì; Sb.£Ì«fti(iflpal>MiA(j6 di^GMlflci'bd 
pericolo della vinima non giì'di ebiudGill'la'fii- 
- tita.I) qiulefi Cn ecmvertin in fiAora. ScòffìM 
-j,efiùuiHtClteift»a«)dap«iH|iutfvia^<p(>> 
i- ■ ma 



mi con un cordoncino ili feri «emìfi pafsjto per 
1j lérilj,!!! iiliiinocon intrudu rc.c ufare un can- 
otiliiiudl iiiuinlio. Oi culcbrandolì nel 1671. fo- 
l^nni fc'leinonurcli S. Pioqei li fui Bc.ilifici- 
7iurc,i! p fdemiEviEigelilti.thedjqiijlchc lem- 
pu dimijfjvi ia Rumj,fji;e orjiioni per più iiie- 
lì,c rjcconuniUtoli di cuore iniercelliunc del 
&p9ii(efice per ticevcfc da Dio l' inrera lalitEc , 
una oot'C dorroendo lìvide mito circondato di 
fpIendori,clie accofbloG a lui li srafcift I.1 ferita, 
taire via il cannellino di piombo , e K'i^'a Canft 
perfectiinenle. Sveifliatali trovò in eÀelto.con 
guiiJKTm] fui minviglÌj,geii3teinmEr.[o del- 
la cjincr^ k fircie.cii ciiinellcii(i,e afTit'o chìa- 
fi ,e guniti 1,1 fcriij ; onde U manina lì potld 
furio iHciJro ai Sepolcro del fuoBcnefjiiore, 
«quivi le dovute gradiceli relè ui così TegnalaTo 
bcncli^io ,ni: mai più , Guihe vii'sc, pan iuco> 
modi veruno del foSérto m ile . 

Margherita MjiR poverirsima fanciulla Homi- 
na in età di ii. anni efsendo perduta dal meno 
ingiù per una iinptavvjTa parali (ia venutale nel 
iTiefe di Settcìiìbrcddrannu 1674. fu polla in un 
cjrruccin.nci qii,.le veniva condona dall i madre, 
e d il friletloori alla porta dcllj vicina Bjlilica 
di S. Miria Mjgaiore,ora alla Cbicfi di S.Pnfse- 
de, aiSnche ivi cunfeguifse dilla piciì de' fedeli 
q'iakhe caritaiivo ruffidia.necefìario alla fua po< 
-vcrtì. Pafsòella.qualì 8>.mBri:in narAo mifera- 
bile ftaito, fino t'.s^tiì Mj^9 dell'anno feeuentc 
iSjj.Ùi cui comtra-la MM*i'i> di !i.Pia,leatea> 
do .che fila madre: vedeva in tal oiatii ni indire 
alla detta Balilìca per tir le fuedtvoiionija pre- 
a/em coDdpTU. La cflmpìacque U eeoitnce , 
c gioBU alla pKdnui Sifilìca la le?ft dal cirrue. 
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ciò , e fa re brjcc^i poril^clU Cappella M 
PrefcDio , c la pofe prerso la gr»ticola,che dì lu- 
me alla Cappdlcns foiltiranca. in cui allora fta- 
vatiol'OrjidiS.Pio.laftiindDvdaColipcranda- 
re a fcntir Mefsj , c comuDÌcarfi al vicino Alure 
del PrerepiodiGiesiìCMllo. Cominciò allora 1' 
afflitta rtnciumajarupplicarediverocuoTcriiH 
icrcclfìoiie ilelS.PoniMceiiit ebbe appena co5> 
ccoiti i ruai.ieDerì,edinniKeàtì voti, che-fi fed- 
ii rinuigorìrGid un itaitole membra iniìrtizitei 
emorcei Sccbt levaiafi rubitamenie in piedi , e 
earoimnando (rancamente , fe D'andò correndo» 
trovar fiia nia(tre,cfae diva appunA per prender 
la S. Communìuie, e le G fe vedere fana.e falva, 
con piena aromiraiione , c flupoie di quei , che 
(ì trovarono prcfenii , e furono teflìmoni di così 
gran miracolo : indi fen' jndò-a cjfa, forre evi- 
gnrofa , fen/a btfogtio d' ajuto ,e d'jpposgio , e 
fenia.che le fufse ri ma Ito ale uno, bechi; miiiimo, 
vefliRto della pafsaia iafermitì ic imporciiaa . 

Antonio Abatini Maeftrodt CappcIUdi S-Mi* 
ria Maggiore, divoii.%ÌmodìS<Pio,aveiidoper7 
durata memoria ,U ricuperi miracotoramCDW 
pcnnreicersionc del S. Pnniefice. 

L'iAerso Abitini nel i6jt. raccomandatofi^ 9 
S P'>,fi rouftlibetad^lla gotta, che l'impedl- 
v,i indite Adrk Aie dlvutioui ad onoie del me- 
delimoS.-nio. 

Ifabelh Ricci iti Bofm moglie iH Serparda 
SalvarezM, nel itf 7S.efienda gravida del primo 
parlo, fii afsaliti da feb: le tcriana doppili ta^U) 
oftìnan t che fcn^a voler cedere a'rim ed j.andavil 
più loftocrefcendoapioparzioDe^hf avaniavS' 
fi ta gr^vidinia , onde lì fàtiamEnte s'Indebolì 
die uleiDpo dei partorire fi.U9Vò,affi>tio,man* 



unte di font, macileuice tonfuinata ail'ullinip 
IcgilO • Le CopravveriDcro i dolori del parlo, ma 
non poti mai piriuriie pet maacania di forze, e 
di fpÌTÌTo ; e inul:o pFii pwiì giudiuvilì , cb^ 
il fcioIef.ilTe .noiio nell'mero.il cbe diinoitr^vt 
r ili IO piiizoleiiie, che ella rpirava dalla bocca j 
Coiiiiuuù j Ibic per 6 giorni in s\ lagiiijievole 
iiilo , ami aiiJando di m.ilc in peggio fu munita 
di 'Utji i SS. Saaraiiicnii ■ di.po ai che avendo 
perduta Ja parola, e mii.ciii:lt i]iiafi initramcnie 
)l polfg , li at[cniJeu,t,ctii: di ^unio in pmto 
/piralle. frano» quefto fcgno k cofe, quando i| 
nuilo pof]o uri ilg»iit Di' benedetto da S. Pio al 
collo delia inoglie.e con piena fiducia roeirofi ÌD> 
Higpochiom ivanii l'iriimigìncdelSinia ,11 (upr 
,^lcO ad inicicc^erE.da DioalrinfermaU falutc^ 
elavjta.- ncn ;inJironó a volo le Aippticheiat- 
urocbt nello ikiro rcirpo.thc Bernardo fi rac- 
jcomandjvj al t-nio , partir! Ifjfaelh ìiiflanie- 
inenlc,f<:nri veiun fiilidiu,duloie,e incomodo^ 
una fieliuùU , morn più dì io. giorni prima, gfa 
fetidi ,e marci . nella [cfla j e non folamenlc ri- 
mjfe libera dsll iiiiniiiiente pericolo di morie.m» 
fi trovA fen^a Celibi e in perfetta falutce diveooS 
ntjjli anni f ^iieini inadiedi più figliuoli. 
. 11 J) i.di Maggi" i«8;.fulj Piaixa della Ter? 
radi Fjl)brica , prefso Città CaUcllini , fu fpj- 
ratoun pillone alla vita del Capilino Diiiebi} 
Pefciotli , che da miti creduto morio , fu trovalo 
pni cbe le palle avevano late iato i panni , e fat- 
ali dne lievi ferite , c iiiii:itli d2 io. quadrelli 



Pio V^heil meiisliniP tefciot" porta*» p.epdeo, 



le il collo, ftnia averlo l'nfrinro, ma Tolo Nfcia- 

10 vi un picco! fegnoionde fuconclufo effcrefla. 
to il pefàoKi prefervito da morre per vìiiìidi 
dct la Reliquii , e inrcrceffione di S. Pio . 

Piero AgoftiooRoffiriirovandoliconun Tuo 
garzone il di itì, Agollo 1701^ ncll" Orba .fiume 
che tnvcrfà il icrruoriodel Bofco, a raccoglie- 
re delle legna.che venivano giù perii fìume.Ain- 
Ic.la piea» originata per le molle piogge, gonlìa- 
tofi aH'improvviroìIni'iicrtnrolìunie dall'acque, 
cha jiTMipiurerapr' ' -■ ■/ero da' vicini monti , 
A«va itnaocr come gii eri fue- 

teduto 3] girar fu mitusolofimen- 

l"c r.ilvato p- > S.Pia.acui fi rac. 

comrid^ ,i(lciricorafjcevail 
pidre .I.uiotI ."^liuolo ili COsl 

. ./ jticefc? Aliemps elTendo gii ia 

jdi'Medici:, equafi In agonia, oN 
' ^Uiute feimvnetBone di S. pio. 
Biiimiiieò Perii» RuiOìdo opprem da «<• 
' 4iin) febbre malignai invociio rnjutodiS.PÌcV 

11 trovaci un iràiiu libero dal male. / 
Mon(ìg.2eccadorD'piiìva TpelTo d'una doloro* 

U .ccrudel tl<i]Sane inuni mino, che gli dura- 
va più di quaranta giorni per voi» . ricorro al 
pairociniodi San Pio, ne rintafe libero per feni< 
prej . 

Suor Maria iTabella Colonna infama d*uiu^ 
pericolofa relipoli in tcita, raccomandaiafi tÌ' 
valsente 'ai l'aju IO diS. Pio.nelI'tDttlsDniOiiienta' 
Utefta, sfaccia già annniielirauurono in to(* 
(o . 8e ia bicviffluw tempo licupeid U perùtia 
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AlclTatìdiiniFioreniinaivcndoperquaitfan- 
eiconiìnui pDrtiuinuna gamba una pusapni 
tiida.e cancccnola.Ia cui fanaworeeradi" Me- 
dici riputala niJurslmcntc iiiipollìfaile , racco- 
manJatifi di vivo cuore alSjiito,iic oitennej 
miracolofameiitcljgrjiia . . 

Veronica Pu»i paiiva qiulì comimii delirjl 
nel Kmpo , cbe godeva qualche lucido intcc vai- 
lo (itorrendoai pauotmivdi S.PjOtn<efpMii 
menlò evi litote ninicolo.;' ' _ ■ ■' 



cupe-òinflanKineiuepéi'^ercefiuiedelSann) 

Pontefice . 

G-ii^eppe Sflaro co] prendere un poca di pol- 
vere della 0(raovef)av4ÌlCorpadiS.'l4o, ven- 
ne in un il1:iiite libero d'una ^bbie aideniilSni* 

Mar^h:iÌM d'A.eoD ina Invocato con viva fede 
-&PÌun [luvA perrcriairieciM fani di unaptagarf 
ìiilillolit] in unj gamba, ■ 

Lucia Palomiii , per concordo di maligniffiou 
putredine, aveva uni gamba tatmente.niarci) , 
everminofa, elle petranarjadovcwafi venireal 
tafiiio. Ricorfa f inferma all' ini crccflìona di 
S. Pio ; e mandale nel dì del SS. Rofarlo irenii 
fanciulline a far ledivoiioni a S. Maria Maggio- 
re, ca predare il Santo al fuoScpolcnr,in quei 
mededmi ilianti fi fenil affjiio ffiravara da' mo- 
leUiflìmi dolori, che patina, e ne! giorno feguen. 
ieii(ivò,cbe la gtmtiierÀÙ perfeiltmenie fa- 
' naia. 

SuorUan'a Ve^ìnia.Vitellefchì col toeeaifi 
la poli con HO peizcttO 'di legno della Cafli.di , 
' 3. Pio .Il liberò daiin? frave BufGonejcui nuno- 
reperitolu&dìiiioaeUaniedclìmagaU. 
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Anna Ulitii Gonacci per miereeiKone delSin' 
to rimare libcnd'onicinerena nella mimmella. 

I ribelli LMiunarfelli Itando in leiio infermi di 
doloà ,chii r icnpedivaoD ilmiiovsffi ,[ocmuIì 
con uti^Religutx di S. Pio le gambe, nelle qui II 
erano' nu^ioti -, e inidlcnblll i lioufe InSanie* 
■ncntelitMHda-MiuiiulGv " ' - 

FnGiufeppé oa'BcÌBdilì Domenicano ritro- 
vandofi in Soma gravemente ammalato già per 
tre meli ccniinui , reni.a mai poterG tiQvir di* 
Medici limeciio bàltanrea puarirto, applicatogli 

j fronte un peno i' abiio di S. Pio , che egli 

fiar meglio, e in breve fi limelTc in buon» fjliKe, 
LuiLÌ4 EernjfconeRomana per Inteicellìuiicj 
del Santo gin ti d'una peiicololidlniiii fcniitlà. 

J! Maichcfe Giovaobaiifta Niro iflfcniiatolì 
graveolente, e rijoiio in ftato mollo pemoLfo 
ricoi Celi patrocinio di S. Fio, C dall'ora , elle Tu 
uniD cotl'olìo della lalopatia' del San'o cominrii^ 
a prendere evident)flftTO itiigIÌDi'amHlo,cia^ 
poco tempo fimafe perfettamente l^ino. 

Franccfco Quintili travaglialo arpramoitu 
per lo fpazio di 11. giorni da fèbbre iiijligna , 
l>ortataglì una Pianella di S. Pio, e baciiiaU di- 
voiamente , fi rarcumandò di vivo ciiorealla Tua 
intcrcelEonej l'iAefla -notte gli apparve in viGo- 
t>e il 3i'Penie6cv, che avendogli jioila una mano 
fu lo lIomaco,lo lifctb libero anitco dalla con- 
iHinacìlIiina infermili • 
- Infiniti fono anche ! Miticoit opetiii da Dio 
pet'ii>eizndegh'v!{inHr UfibeneileftldtS.Pio'V., 
per(l<fcriveret:^aSilairrarvb&efyicienieua 
ben groffo volarne {ituBeraRno^rò i p<rchi qut 
appietfonsutLpefinoAcMe il.pt^to,elaf(r*' 
Ili 



futi Idàìu per i metyi iti Si-ito. 

Adì iS.Diceinbrc ni .■■avi:'vi,ilTcv«re inon- 
dato uaa gtta parfì- di-A<iina»e ijual] miro il- 
Xoiga bnoso, effondo : uri viti' l'a^^i Soo-i^ìm> 
Buov4Tnfpontìoai.ni«iid&S.Pio]li:uDt4e'fii)>i. 
doDiefiici con Ma Jgagt Orr, «ceib [ageiUflcrn 
nel 6\hrtt ,c fubira ,ciicl'4w« fu oell' acqua , 
inita^igtiorimenie {efià di crercuc,ciiicinqu0 
oie riiorad alfuo luogo-' 

Non poche volle Tuo e%Sùte IcMmpsfle io mi- 
re appena Wicaii nell;*cque,da| Jvoti quaSi- 
J^aui Dii ; 11' un cifo -foUrneote iO fiiftiil rac-' 
conio, per cITer DoiabililGioo , evpiodtgtoro . 
EraG panila d» Ronii per Napoli una.Faluuoa- 
ricadi pair:ggieri<,i'ra'qu4:ti ua Rcligioradi Sin 
Prancercadi ?uif iiqustDàa*ppeni fide.portie 
iniBliadini'PC'Ù.'j'orpieri'd) ÀcilTmi lompe- 
Ittf ConGdertWiljÀllMtO Bcllgioro il gravìf. 
£iqo{>erjeo|atf^BtwKltli Txàiiffeio ua-Saicr, 
edj)n Jff> y«.fjcaiTeaiiu-«airiniErcelGaiie ili San 
Pio V. , ij chel'Wimvdt&lori un Jgmii,Dii dei 
IDedqrmoPMteicOìeAairoppe una.pATiiiRlti , 
chegctiaMinnUecefiò in uo^llsoic ìa Dcaipc- 
H4., I|]dÌ4pl>eli».0fe-fii Iev6 un aJiraitKUTaTu* 
maggi itte.dalla iirlói*, chetai gcKo d'alcroiromi' 
gliaau .|feite(>D l'etti pan eneo d: ifediila,^ .laol- 
tutt.G .aleunewiglii , Ti n(ve%^ì>-an imiafa tur-: 
bine di vento l'cbe gli pofe in nia)!gi«r pericnlo, 
ma il buon Relj^ioroaninutoda'due precedenti 
avvenimenti, BjccatDinChc un akro pMr.etiA, 
Iq^etiù conivi va fedendl' onde, chepcr Jaieiv 
la vulra imaiEdutamenic (t.a^iUtnMCÌdro(io.i-: 
Succeffepei la qu.im voltata jemptfta « nucodr 



mente per morti j onJc ledendoli perduti, f re- 

girono quel Rcligii>fo a gettare quel poco di 
Agnui , che gli era rimifto ; ricirsò egli di ciò fa- 
re per ni.n rimanerne affano privo , ma daflej 
iftanze ^remurofc, che tulli piangenti tili face- 
vano, violentato, pigliò un filo ,al quale legiH 
U rimafla particella de1I*^iiar.>-pi.T pòttill iM 
cuperare Tubito cbe (iilTeceiraia' la tempGfta , la 
calò in mare,e rublto,coiD'el'iIlrevDl.evti(fcr< 
nò la bonaccia. Lafcl areno tutu vìa ì'j^amDti 
nel mare , e profeguirono feticeniente il' viaggia 
£nn a Napbn , al di ciii Porta pervenuti , tird il 
Padre a fé V'AgBui,c\\i ^ati Auporè indicibile,- 
e miraviglij di riiti! Suf ritrovato tutto iniiero , 
comparendovi folu ì- fegriì'delle rotture di quei 
pez/.etd .che fpirfi.in diltanu di luogo ■ e icm- 
p 1 per l'acqua dtl rnire, fi erinà iniracolofanieo- 

Al lempo di Cufimo 1. Gran Duca di Tofeana 
elTcndolI accefo un grandilfimo fuoco nel fiio Pa- 
liiio , la Gran DuchelTj piglino un Jgnut Dtà 
ài S. Pio V. .che poruva il sollo , lo fece geinr 
nella fiamme, che fiibito li fpcnfeio , fcnu rhc 
r/rm« ne riccveff; nociimet-to , fJ-iieiirt- re- 
ilan.lo un poco inneiilo, iu fegno , ùie era lUlO 

Aiticcn'o/I il furro afcItieiiTrlivienie n!'H Ora- 
toiiodel Palatio d.-in^npcrjtor l--e,.iiiia,iJa U, 
io breve tempo confuiiiò , eim tueri tutielefu- 
pellettili ,= tudo ci6 , chr Hava fr pra l'Al are, 
Caudcllietr , Vifi , Qiiadri , t ogn'jl'r.i co*") (a- 
'oreflò mi ri^colofa mente intano fin /ffanrOti 
b^Tdeito da S. Pio V., il ch<r,VÌTOnt)friuto pcf 
miracolo, ritnperiftite ìAelIb ne diede parte al " 
Sommo FoDiencc Urbaiko yiiu 

Atte- 



Anere dunque le Virrù io ((rado eroico il 
quello San ro Ponteficeich mulriplktlì de' Mi- 
ricoli .eCciiieconceduicdalSignorc peri me- 
liti del medcGaio , dilla felice mcmoiia di Cle- 
menie X. fj annoverato fn'Beati.cd ulrimamen- 
le fta' Santi dal Regnante Soiniiio PooteSccj 
CLEMENTE KI. il di ti. Maggio 1711. alSe. 
meeon alni ne Beati .ciot , Aiidtcì Avelli- 
no de' Chìeiici Regolari Teatini, Feliceda 
Onlalice Cappuccino , e Cateiìoi di 
Sulogna dell' Ordine FrancefcuiD: 
coti unendo U Chiefa Mìlì> 
UDteifuoi applaulial» 
bglorii. che go- 
dono quelli 

Eroi 
netta ChieT* 
Trìonfaotb 




